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Interessante dibattito ad Ancona con i compagni Barca e Bastianelli 

La libertà d'impresa trova un ampio 
spazio nelle proposte dei comunisti 

Proprio nelle Marche la piccola e media industria, per la sua flessibilità e capacità d'iniziativa, è riuscita sostanzialmente a « tenere », utiliz­
zando appieno le sue possibilità -Un vasto potenziale di risorse - Il parassitismo della spesa pubblica - Le difticoltà del settore - Oli interventi 

ASCOLI — Intensa mobilitazione di tutto il partito 

Domani dibattito con Di Giulio 

Prosegue in tutfa la regione la mobilitazione del part i to. Un aspetto della manife­
stazione con Paolo Volponi svoltasi la settimana scorsa ad Ancona in piazza Cavour 

ASCOLI . 8 
All'intenso lavoro capillare che si sìa svol­

gendo nella città di Ascoli si susseguono mo­
menti importanti che vedono impegnato tutto 
il partilo. Due grosse manilcslaziotu centrali 
di rilevante importanza sono previste per que­
sta settimana: giovedì I O giugno alle ore 1 8 , 3 0 , 
sala del Comune — pianoterra — di Ascoli, 
dibattito sul tema « Le donne protagoniste per 
il rinnovamento della città e del paese ». Sa­
ranno presenti le candidate nella lista del con­
siglio comunale. L'incontro verrà presieduto dal 
compagno on. Fernando Di Giulio vicepresi­
dente del gruppo comunista alla Camera. 

Venerdì 11 giugno olle ore 18 ,45 a Piazza 
San Tommaso — zona Filarmonici — di Ascoli, 
incontro sul tema a Per la rinascila del centro 
storico, la piena e giusta applicazione della legge 
per II terremoto, il finanziamento e l'assegna­

zione delle arce -alle cooperative di costruzio­
ne ». Parteciperanno Renato Bastianelli, presi­
dente della regione Marche, e Paolo Menziet l i 
vicepresidente dell'amministrazione provinciale di 
Ascoli. Interverranno anche i candidati per le 
liste comunali del PCI . 

L'iniziativa delle donne comuniste nasce dalla 
necessità di un conlronto e di un incontro con 
le donne sui loro problemi per la ricerca di 
risposte e soluzioni comuni, 

PESARO. 8 
Domani mercoledì 9 giugno in Piazza del Po­

polo a Pesaro, promosso dal PCI , avrà luogo un 
dibattito pubblico su « j cittadini domandano, i 
comunisti rispondono ». 

Parteciperà il compagno Fernando Di Giulio, 
membro della Direzione del Parti lo. 

« Lederà aperta » al ministro della segreteria regionale FIP-CGIL 

INCOMPRENSIBILI « PASSAGGI 
DI DIRIGENTI» ALLE PP. TT. 
E' stato trasferito a Forlì il direttore provinciale di Ancona - Si tratta di 
un chiaro abuso di potere - La pratica del clientelismo e dei favoritismi 

ANCONA. 8. 
Ad indagare al fondo della 

paralisi e della inefficienza 
della elefantiaca struttura am­
ministrativa dello Stato, tro­
viamo con certezza la prati­
ca del clientelismo e dei fa­
voritismi, una regola che per 
lunghi anni la Democrazia 
cristiana ha voluto far pre­
valere. 

Esempi — anche qui da 
noi — sarebbero numerosi. 
pur se le vette raggiunte in 
certe zone del Meridione so­
no per le Marche spiacevoli 
rar i tà . Eppure, proprio in pe-
pcriodo elettorale, allorché !a 
atmosfera incandescente e !a 
maggior attenzione dei citta­
dini dovrebbero consigliare 
grande prudenza, ci si trova 
di fronte a « casi » molto gra­
vi ed indicativi di un modo 
di usare il potere. 

Preambolo necessario per 
raccontare, dopo una indica­
zione della segreteria regio­
nale della Federazione Poste­
legrafonici (FIP-CGIL). di al­
cuni passaggi di dirigenti tut-
t 'affatto sospettosi. 

In una < lettera aperta > in­
viata al Ministro delle PP.TT. 
agli organi della Regione, al­
le segreterie dei partiti, ai 
sindacati confederali e alla 
stampa locale, la Federazione 
postelegrafonici denuncia: 

e Motivo non indifferente an­
zi, a nostro giudizio, fonda­
mentale della disfunzione 
strutturale del servizio è sta­
ta la volontà di avvicendare 
dal 1972 ad oggi un numero 
difficile da precisare, ma ele­
vato. di direttore provinciali. 
L'ultima perla ci è stata re­
galata non più tardi del .13 
maggio scorso, con un nuo­
vo incomprensibile, inqualifi­
cabile "movimento" dell'attua­
le dirigente provinciale da 
Ancona a Forlì, dettato solo. 
da una concezione tutt 'altro 
che pubblica del ubblico po­
tere >. 

Ora. al di là del giudi/io 
di merito sull'uno o l'altro 
personaggio, è giusto rileva­
re come il dirigente trasef-
rito sia per cosi diro « più 
alto in grado > del nuovo 
prescelto, (il quale non sa­
rebbe tra l'altro molto ami 
co dei lavoratori): si sarebbe 
in presenza dunque di una 
forzatura anche sul piano del 
regolare avvicendamento di 
di ri senti. 

« Si può comprendere co 
me — continua la lettera del 
sindacato — questa girando 
la di dirigenti abbia influi­
to ed influisce negativamente 
sull'organizzazione dei servi­
zi e difficilmente può trova­
re una giustificazione se non 

quella di far ritornare a ge­
stire la cosa propria il diri­
gente che. direttore provin­
ciale reggente all'epoca del 
sisma, è anche proprietario 
(la sua famiglia ndr) della 
area sulla quale furono in­
sediati i capannoni provvido 
ri per i servizi di istituto ». 

Una lunga parte della let­
tera è dedicata appunto al 
problema degli edifici PP.TT. 
Quattro anni fa. dopo il ter­
remoto. vennero erogati sva­
riati miliardi che avrebbero 
dovuto servire per le. sedi. 
Oggi, anche di fronte agli in 
ferventi dei sindacati e alla 
pressione dell'amministrazin 
ne provinciale di Ancona ed 
agli impegni dell'allora Mi 
nistro Togni. una sola ala 
del Palazzo delle Poste è di 
nuovo agibile. II resto verrà 
completato nel 1978! 

Il sindacato chiede giusta­
mente spiegazioni, non solo a 
proposito dei ritardi accumu­
lati. ma ancho sul trasferi 
mento del dirigente, che si 
ritiene * un abuso di pote­
re » 

Sembra infine che il di­
rigente trasferito così brusca­
mente abbia tutte le inten­
zioni (sarebbe il primo caso 
del cenere) di ricorrere al 
Tribunale amministrativo re­
gionale. 

ANCONA. 8 
Continua il dialogo fra PCI 

ed operatori economici mar­
chigiani. soprat tut to artigia­
ni. piccoli industriali, com­
mercianti. le cui aziende costi­
tuiscono nella regione il ner­
bo del!e attività produttive e 
la massima fonte di occupazio 
ne. Ieri sera uno degli incon­
tri programmati dal nostro 
parti to si è svolto alla fiera 
della Pesca di Ancona, presen­
tì i compagni Luciano Barca, 
della direzione del PCI e ca­
polista alla Camera dei depu­
tati . Renato Bastianelli. presi­
dente del consiglio regionale. 
Cleto Boldrini. candidato per 
il collegio .senatoriale di Se 
nagallia - Jesi. Il salone dei 
convegni della Fiera della pe­
sca appiriva gremito di per­
sone. Hanno partecipato nu 
meiosi operatori economici: 
con artigiani e piccoli indu­
striali anche pubblici ammini 
stratori. sindacalisti, dirigen­
ti del movimento cooperativo. 
Tema: «il PCI e la libertà di 
impresa >\ 

« La nostra attenzione ver­
so In piccola e media impresa 
— ha det to il compagno Bar 
ca introducendo l'incontro — 
«ozi data da oggi. Non ci 

muovono disegni di tipo eletto­
ralistico. Semmai le elezioni 
costituiscono un motivo in 
più per l'interscambio di opi­
nioni. Perché, dunque, siamo 
qui? E' presto detto con un 
esempio concreto: se nelle 
Marche la gravissima crisi. 
che sconvolge l'economia del 
nostro Paese da circa tre an­
ni. non ha causato danni e 
disgregazioni nella grave mi­
sura avvertita in alcune altre 
regioni, è proprio perché qui 
la piccola e media industriu. 
per la sua flessibilità e capaci­
tà di iniziativa, è riuscita ad 
adeguarsi rapidamente, e in 
sostanza a « tenere ». utiliz­
zando appieno le sue possibi­
lità. Si può pertanto compren­
dere quale risorse e quale va­
sto potenziale costituisca la 
piccola e media impresa. Di 
qui la nostra attenzione e con­
siderazione. Di qui incontri co­
me quello di ogai. destinati a 
far conoscere meglio gli obiet­
tivi di una grande forza quale 
è quella comunista, ed anche 
a far cadere persistenti pre­
giudizi e tabù ». 

Il compagno Barca, dooo 
aver analizzato le ragioni del­
la crisi, indicato alcuni criteri 
per avviare la ripresa (fissa­
zione delle priorità, ampia 
partecipazione nelle scelte di 
investimento pubblico, utiliz­
zazione razionale delle ric­
chezze. eccetera* ha cosi sin­
tetizzato il ruolo dell'impre­
sa: « Per lo sviluppo saio-
economico è fondamentale la 
libertà d'impresa. Con il pie­
no dispiegarsi della concor­
renza. del rischio e dette re­
sponsabilità, tutti momenti 
di stimolo e di confronto. Nel­
la proposta comunista c'è am­
pio spazio per l'impresa e ga­
ranzia di libertà — ha sog­
giunto Barca. Invece, proprio 
oaai. l'impresa è condizionata 
dal parassitismo della spesa 
pubblica ». 

Hano preso la parola diver­
si operatori economici, fra 
cui l 'industriale Mantovani. 
presidente delle- piccole e me-
d : e fabbriche, associate alla 
Confapi. « Le difficoltà del 
nostro settore — ha detto 
Mantovani — sono note or­
mai a tutti, ma vorrei sape­
re in particolare quale è sta­
ta li posizione del PCI in se­
de di commissione parlamen­
tare per quanto riauardn l'an­
noso problema della definizio­
ne aturidica della piccola e 
media industria: si tratta di 
una legge che non è andito 
mai in porto e che dovrebbe 
dare al nostro settore una più 
chiara dimensione e struttu­
ra ». Ha risposto al quesito il 
presidente del Consiglio re­
gionale-on. Bastianelli. anche 
in qualità di componente, nel­
la legislatura testé conclusasi. 
dalla commissione industria. 
// PCI — ha rilevato Bastia-
neìh — voleva arrivare ad 
una chiara formulazione del­

la legge e le sue pioposte so­
no stute precise e articolale. 
ma in sede di commissione si 
è scontrato due volte con il 
CNEL. contrario ad una linea­
re normutna; di ostacolo al­
la approvazione della legge è 
stata anche la posizione della 
DC e di ultri partiti minori. 
Comunque, il PCI tiene ferma 
la sua proposta legislativa, i 
cui principali parametri sono 
il numero di dipendenti, il 
fatturato e il consumo di e-
nergia dell'impresa ». 

Il titolare di un calzaturifi­
cio ha chiesto spiegazioni at­
torno alla questione degli one­
ri sociali e previdenziali, trop 
pò pesanti ed onerosi — ha 
osservato — per le imprese 
minori. Il compagno Luciano 
Barca ha rimarcato che il 
problema indubbiamente esi­
ste : in Italia i servizi sociali 
sono molto costasi e scaden­
ti; vengono scaricati con tut­
ta la loro onerosità sulle re­
tribuzioni e sul'impresa. Le 
soluzioni sono diverse: ren­
dere più efficienti e meno 
costosi i servizi, eliminare gli 
.sprechi, giungere anche in 
questo modo allo sgravio nei 
confronti della piccola e me­
dia impresa, fiscalizzare ta­
lune « voci » come le spese 
di maternità e di allatta­
mento. 

Sempre Barca, rispondendo 
ad una richiesta di chiarifi­
cazione della proposta comu­
nista. ha indicato l'esigenza 
di una prospettiva a medio 
termine, all ' interno della qua­
le gli imprenditori possano 
ritrovare fiducia nello Stato, 
garanzie per ì loro investi­
menti ed i loro piani produt­
tivi ». « Questa scelta. — ha 
detto il dirigente comunista 
— comporta necessariamente 
la formazione di un assetto 
istituzionale e politico stabile 
e certo ». « II 21 giugno — ha 
concluso Barca — senza che 
nessun partito rinunci alle 
sue indicazioni e convinzioni. 
si dovrà pervenire alla forma­
zione di un largo schieramen­
to per fronteggiare l'emer­
genza. I problemi sono diffi­
cili. occorre quindi una poli­
tica basata sul consenso ed 
andare ad un accordo per ge­
stire unitariamente il paese 
nei prossimi unni». 

Ascoli Piceno : ora anche 
il connubio con il MSI 

Il ritornante impiego dei voti missini da parte della DC (ultimo esem­

pio, il voto sull'aborto in Parlamento) trova un'ulteriore, squallida 

conferma ad Ascoli Piceno. 

• I! quindicinale Piceno Domani, diretto da un ' democristiano, abbina 
la propaganda elettorale per la DC a quella a favore del MSI, la foto 
del candidato de Franco Foschi a quella di Adriano Cerquetti, capo­
lista del MSI nelle Marche. 

Pesaro-Urbino 

Ieri e oggi 
in sciopero 
i lavoratori 
dei Consorzi 

agrari 

sce che la OC venga ricat­
tata dalle sinistre I socia­
listi hanno provato anche 
nell'ultimo scorcio di vita 
consiliare a chiedere alla 
OC di far entrare il PCI in 
maggioranza ma non han­
no potuto tirare troppo la 
corda perché il Consiglio. 
sulla carta, esiste una 
maggioranza DC 16 s'eggi 
• MSI DM 5 sejrji < ontro 

PICENO DOMANI teorizza così la funzione asse­
gnata ai neofascisti: 
« ... Ad Ascoli la presenza missina assolve ad 
una precìsa funzione: impedisce che la DC venga 
ricattata dalle sinistre. I socialisti hanno provato 
anche nell'ultimo scorcio di vita consiliare a 
chiedere alla DC di far entrare il PCI in maggio­
ranza: ma non hanno potuto tirare troppo la 
corda perché in Consiglio, sulla carta, esiste una 
maggioranza DC 16 seggi + MSI-DN 5 seggi... » 

# I missini si sentono autorizzati a chiedere compensi e proprio in 
virtù di baratti del genere gente come Saccucci è libera e finora ha 
potuto impunemente scorrazzare per l'Italia. 

Ecco il vergognoso baratro cui conduce l'anti­

comunismo ! C'è una sola strada per respingere 

e battere queste spinte reazionarie: ridimen­

sionare la DC il 20 giugno. 

VOTA PCI 

PESARO. 8 
Si è intensificata la lotta 

dei dipendenti dei Consorzi 
agrari per il rinnovo del con­
t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro. 

L'inasprimento dell'agita­
zione- deriva dall 'atteggiamen­
to di chiusura che ì ruppre 
seminiti dei Consorzi agrari 
hanno mantenuto nel corso 
delle t rat ta t ive per il nuovo 
contrat to ni vecchio è sca­
duto lo scorso ottobre», spe­
cificatamente nella parte po­
litica della piat taforma: quel­
la r iguardante gli investimen­
ti. i livelli di occupazione. 11 
nuovo ruolo c>'e devono assu­
mere ì Consorzi. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ri tenuto altresì di da­
re continuità alla azione di 
sciopero e sindacale per co 
.stringete 1 rappresenta i ! i dei 
Consorzi agrari a ricTm-^dc-
rare h\ loro posizione clic a 
tutt'oggi rimane impron 'a ta 
a rigida chiusura. 

Ne! quadro delle iniziative 
di lotta le organizzazioni sin 
dacali hanno stabilito un nuo­
vo programma di astensioni 
dal lavoro per un totale di 
10 ore da svolgersi in modo 
articolato entro il 12 giugno 
Nella provincia di Pesaro e 
Urbino i lavoratori hanno 
scioperato, bloccando ogni at­
tività. nelle mat t ina te di og­
gi. martedì, e si as te r ranno 
dal lavoro domani fi giugno. 
dando vita nel contempo a 
tut ta una sene di iniziative 
per pubblicizzare e chiarire 
il carat tere della vertenza 

Imbrattati i muri 

di una chiesa: 

condanna del 

Partito comunista 
FABRIANO. 8 

Alcuni ignoti hanno trac­
ciato sui muri della chiesa 
cattedrale della nostra città 
delle « falci e martello » con 
vernice rossa. Di fronte a 
questo gesto teppistico e van­
dalico che offende in modo 
indegno la sensibilità dei cit­
tadini. non soltanto di fede 
cattolica, il Comitato comu­
nale del PCI di Fabriano e-
sprime la propria vibrata 
condanna. Si t ra t ta di un 
gesto provocatorio che tende 
a creare in questo frangente 
elettorale un clima di intol­
leranza che giova, oggettiva­
mente, a quelle forze che so 
no contrarie ad un civile e 
sereno confronto. 

CIVITANOVA - L'operazione è stata ordinata dal pretore Rebori 

Polinevrite: sequestrato 
il calzaturificio «Gioia» 

La Magistratura è intervenuta dopo una denuncia dell'ufficio del Lavoro • Nell'azienda non sono stati 
istallati gli appositi impianti di aspirazione necessari a neutralizzare l'effetto velenoso dei collanti 

Ancona: stasera 
incontro con 
Piero Pratesi 

Questa sera, mercoledì 9. 
il giornalista cattolico Piero 
Pratesi, candidato del PCI, 
presiederà ad Ancona (ore 
21,30 - Sala della Provincia) 
un incontro-dibattito sul te­
ma: < Il significato dell'im­
pegno dei cattolici nelle l iste 
del PCI ». 

Un primo bilancio della conferenza sull'Università svoltasi a maggio 

È possibile un disegno di programmazione regionale 
Se vogliamo tracciare un 

bilancio della Conferenza re­
gionale sull 'università, dob­
biamo anzitutto sottolinearne 

la portata unitaria e ricordare 
l'ampiezza dei consensi, che 
in essa si sono manifestati . 
intorno alla necessità di una 
riforma generale dell'univer­
si tà ed anche intorno alle 
linee di fondo della trasfor­
mazione. In particolare, ci è 
parsa assai largamente con­
divisa l'esigenza di un rap­
porto nuovo tra università e 
Regione. E' s ta to un con­
senso non scontato, ma co­
s t rui to at t raverso il dibattito. 
dalle prime assemblee pre­
parator ie all ' incontro di An­
cona, dove il dialogo tra il 
potere politico democratico 
della Regione ed il mondo 
universitario è s ta to senza 
diffidenze e costruttivo. 

Si è più volte messo in 
luce come le competenze re 
gionali in materia di univer­
sità siano oggi pressoché ine 
sistenti. limitandosi alla fun 
zione consultiva in materia 
di localizzazione di nuove se­
di, prevista dai provvedimenti 
urgenti . Ma sono stati indi 
cati da molti i motivi che 
giustificano un allargamento 
del poteri regionali. 

tela del dirit to allo studio. 
Il testo già predisposto del 
decreto di at tuazione della 
legge di delega n. 382. che 
stabilisce il trasferimento di 
competenze più ampie ed or­
ganiche alle Regioni, scarna 
il superamento delle vecchie 
s t rut ture di marca assisten­
ziale delle opere universita­
rie. con l'assunzione del rela­
tivo servizio da par te delle 
Regioni. Ciò significherà un 
impeeno nuovo, ma anche. 
in base alle scelte della prò 
erammazione. un potere di­
ret to di intervento nello svi 
luppo delle università sul ter­
ritorio. Un potere che l'ente 
Regione, a nostro avviso, de 
ve esercitare a tnave r so il 
raccordo permanente con le 
istituzioni universitarie, con 
le forme di governo interno 
che queste si danno, con '.e 

organizzazioni studentesche 
che in esse operano, con i 
sindacati. La gestione del ser­
vizio dovrà a nostro avvilo 
esser dele*ata agi: enti lo 
cali, che anche in qu i ito 
campo eserciteranno la de 
lega associati. Sarà un altro 
terreno d'incontro fra" istitu­
zioni culturali ed operatori 
rappresentativi quali sono 1 
comuni, portatori di domande 

Queste prospettive hanno a 
base la convinzione che il 

ruolo stesso dell'uni* ersità nel 
contesto sociale vada trasfor­
mato. Bisogna aver chiaro 
davanti agli occhi che nei 
prossimi anni lo sviluppo del­
l'università dovrà essere par­
te non secondaria della tra­
sformazione del meccanismo 
produttivo, dovrà porre le 
basi per un'offerta nuova di 
sapere e di servizi, in fun­
zione dei soddisfacimento di 

bisogni colet t ivi definiti dalia 
programmazione democrati­
ca; oppure, se non cammine 
remo in questa direzione, la 

università continuerà ad inne­
scare la crescita dell'ineffi­
cienza e della rendita, ad es­
sere fabbrica di disoccupati. 

Negli incontri della commis 
sione consiliare con studenti e 
docenti è emersa spesso la 
richiesta di interventi dell'en 
te Regione tali da contribuire 
al r isanamento delle condi­
zioni più gravi di difficoltà 
degli atenei marchigiani. E 
questo un riflesso significa 
t u o dell'assenza di una poh 
tica di governo volta a risol­
vere i problemi universitari. 
e se da un lato è necessario 
evitare ogni illusione che i 

problemi siano risolubili su 
scala esclusivamente regio­

nale. dall 'altro peiò bisogna 
saper raccogliere la spinta 
ad un rapporto di collabora­
zione dell'università con le 

diverse articolazioni dello Sta 
to democratico. 

In questo senso si sono 
mossi ì numerosi interventi 

che hanno affrontato, nell'am­
bito della Conferenza, li tema 
della programmazione degli 
accessi e degli studi, il rap­

porto fra produzione culturale 
e mercato del lavoro, tra la 
scienza e lo sviluppo. Ci s: 
è chiesti come sia possibile 
elaborare un disegno pro­
grammarono a livello regio­
nale. t rasmetter lo ed appli­
cano. anche prima che si 
delinei una programmazione 
nazionale capace di r.com-
prenderlo. e prima che se ne 
costituiscano gli organi. La 
unica possibilità di avviare 
un tale processo, che implica 
il modificarsi di vecchie ahi 
tudmi e democratizza la vita 
universitaria, è in una pro­
grammazione concordata, che 
nasca dall 'istituzionalizzarsi 
del dialogo fra il potere po­
litico democratico e le com­
ponenti dell'università e che 
tragga vigore dal consenso 
del suoi destinatari . 

L'obiettivo di breve periodo 
che la Conferenza ha indi­

cato per avviare questa pro­
grammazione concordata, è 
l'istituzione di una Consulta 
regionale universitaria «basta 
ricordare t ra gli altri gli in­
terventi del rettore di Carne 
rino Labruna e de! profes­
sor S;chiro!lo>. Dev'essere. 
questo, un organismo rappre­
sentativo. che at tui il coor­
dinamento tra componenti 
universitarie, enti locai;, sin 
dacati . Rezione: capace di 
esprimere linee programma­
tone . ma anche di promuo­
vere la sperimentazione e la 

organizzazione d. d.partimenti 
su base regionale. di sele­
zionare la committenza pub 
blìca ed organizzare il col 
legamento dei servizi. La 
Consulta dovrà contribuire a 

produrre e diffondere una cul­
tura della riforma universi­
taria. legandola alle specifi­
che condizioni marchigiane. 

L'impegno dei comunisti è 
arrivare al più presto alla 
approvazione in Consiglio di 
una legge istitutiva della Con­
sulta, come s t rumento di pro­
mozione culturale della Re­
gione. per insediarla e farla 
utilmente funzionare entro 
l'inizio del prossimo anno ac­
cademico. 

Massimo Brutti 

CIVITANOVA MARCHE, 8. 
Qualcosa si può fare anche 

nelle preture, oltre che ne­
gli ospedali, per combattere 
la polinevrite da collanti, la 
intossicazione che paralizza 
progressivamente gli ar t i e 
che è causata da un gas no­
civo prodotto dai mastici a 
contat to con il materiale in 
similpelle con cui si confe­
zionano scarpe o borsette (la 
malattia è presente non so­
lo nella zona calzaturiera del­
le Marche, ma anche nella 
fascia dei borsettifici dello 
Abruzzo - Teramano) . 

A Civitanova Marche il pre­
tore Giovanni Rebori ha ordi­
nato ieri il sequestro del 
calzaturificio « Gioia ». una 
fabbrica situata alla perife­
ria di Civitanova al ta , che 
occupa 160 dipendenti, in gran 
parte donne. Il provvedimen­
to. forse il primo del ge­
nere che venga adot tato, è 
diventato esecutivo, sin da 
questa mat t ina. 

La masis t ra tura ha opera­
to la scelta del sequestro do­
po l 'intervento ripetuto del­
l'ufficio del lavoro, s t rut tura 
preposta ai controlli (non 
sempre, in al tre zone, distin­
tasi per solerzia). 

Qualche tempo fa — ecco 
i termini effettivi della vi­
cenda cui ieri si impressa 
un'improvvisa svolta — alcu­
ni lavoratori della fabbrica 
vennero colpiti da polinevri­
te tossica (si parla di cin­
que ammalat i , ma il nume­
ro esatto non si è riuscito 
n stabilire). I casi vennero im­
mediatamente denunciati al­
l 'autorità giudiziaria. Fu in 
quell'occasione che l'Uffi-
CiO del lavoro compi la pri­
ma ispezione all ' interno del­
lo stabilimento. Si constatò 
che nella fabbrica non era­
no stati installati gli appo­
siti impianti di aspirazione. 
unica possibilità — a quan­
to è dato sapere — di neu­

tralizzare l'effetto velenoso dei 
mastici che servono per la 
lavorazione delle calzature (si 
sa anche della possibile uti­
lizzazione di collanti neutr i . 
che costituirebbero appunto 
reasenti completamente in­
nocui). 

Sembra che l ' ispettorato 
del lavoro, constatata l'irrego­
larità. avesse prescritto l'im­
mediata installazione di aspi­
ratori nei locali di lavorazio­
ne dello stabilimento. Una 
seconda visita di controllo 
tuttavia ha permesso di ap 
purare che il proprietario, lo 

industriale civitanovese Lmar-
deili. non aveva ancora mes­
so in funzione gli impianti 
utili a l imitare il pencolo 
delia polinevrite. A questo 
punto è intervenuta la ma 
gistratura. secondo una pras­
si. dicevamo, che non ha pre­
cedenti. per lo meno nella 
provincia di Macerata. 

Allo stato a t tuale non è 
dato conoscere né la r eazone 
del proprietario, dopo la noti 
zia del sequestro de! suo sta 
bilimento. né prevedere fu 
turi sviluppi della vicenda. 

Il sindacato s u seguendo 
con estrema attenzione la vi­
cenda (il sequestro della fab­
brica implica fra l 'altro il 
blocco totale di ogni attivi­
t à ) . 

notizie dalle città 
Ancona: a luglio corsi 

di nuoto per ragazzi 

organizzati dal Comune 

ANCONA. 8 
Per i mesi di lugio e agosto 1976 l'osses 

sorato allo sport del Comune di Ancona or 
ganizza dei corsi per l 'apprendimento dei 
nuoto, riservati agli alunni della cit tà che 
frequentano le scuole elementari. Il corso di 
nuoto comprende 20 lezioni della dura ta di 
1 ora ciascuna e sa ranno dirette da istruttori 
specializzati. 

Ogni alunno che intende partecipare al 
corso potrà rivolgersi al consiglio di circolo 
ed alia direzione didattica della propria scuo­
la. ai quali sono stat i inviati i moduli di 
iscrizione sin dal 12 maggio 1976. I corsi s-
svolgeranno presso !e piscine comunali di 
Valle Miano e del Passetto ed a cura dell' 
Assessorato sarà stabilito anche ove i vari 
corsi dovranno aver luogo, sulla base delia 
residenza degli alunni iscritti. 

Per l'ammissione al corso dovrà essere 
corrisposta, a l l 'a t to dell'iscrizione, una quota 
complessiva di lire 6.000 (seimila) La doman­
da dovrà essere corredata da una dichiara­
zione. firmata dal genitore dell 'alunno o da 
chi ne esercita la patria potestà, dalla quale 
risulti l'idoneità fisica dell 'alunno stesso a 
frequentare ii corso di nuoto 

Le domande compilate dovranno essere 
recapitate a mano dagli interessati a'.i'as 
sessorato allo sport del comune <mgres.-o 
da via Frediani» a! pomeristrio dei giorni 
di lunedi, merco'.edi e venerdì, dalle ore 
13.30 alle ore 17.30 entro e non oltre il 15 
giugno 1976. Dopo tale da ta e sino al 25 
ziugno 1976 le domande di iscrizione potran 
no essere ri t irate d i re t tamente presso l'as 
sessorato allo sport de! Comune nei g:orn. 
e nelle ore sopraindicati. 

La Provincia di Ancona 

stanzia 90 milioni in 

favore dell'agricoltura 

ANCONA. 8 
L'Animmi-strazione provinciale di Ancona 

ha stanziato 90 milioni a favore dell'agricoi 
tura. L'iniziativa si inquadra in uno sforzo 
degli operatori pubblici tendente alla crea­
zione di moderne ed efficienti s tn i t tu re prò 
duttive capaci di rendere competitive su', mer­
cato le nostre produzioni, salvaguardando i 
redditi agricoli e valorizzando l'autonomia e 
la libertà dei produttori, e ciò perché perdura 
e si aggrava la crisi nelle campagne mentre 
il governo si dimastra de! tut to assente. 

Nel corso di quest'anno, pertanto, sa ranno 
spesi novanta milioni, cosi suddivisi: 50 de 
stinati alla concessione di contributi a for 
me cooperative tra produttori manuali co1 

t ivaton p.-r consentire l'acquisto di terreni 
sui quali dette cooperative debbono costruir»-
staile sociali .-.alia base di progetti appro^ 
vati e finanziati dalla Reg.one Marche o dai 
FEOGA: 30 milioni per contributi alle o.™r.v 
nizzazioni provinciali delle centrali coopera­
tive italiane, legalmente riconosciute, di rap 
presentanza. assistenza e tutela del movi 
mento cooperat,vo per l 'attività promozio 
naie, assistenz.a'.e. di propaganda e di divul­
gazione della coopcrazione; la somma di 10 
milioni per ia concessione di contributi per la 
promozione di forme associative t ra produt­
tori orticoli delle vallate dell'Esino e dei!' 
Asp.o per il potenziamento e lo sv.luppo di 
produz.om pregiate, per la diffus.one delle 
colture special, zzo te protette, per l'avvio d. 
una att ività di sperimentazione, e a forme 
cooperative di produzione tra manuali col­
tivatori particolarmente impegnati nella ri­
messa a coltura di terre incolte e malcoltl 
vate. 

Insediata a Fabriano per iniziativa del Comune 

Una commissione per l'anagrafe degli alloggi 
FABRIANO. 8 

Si è insediata presso la Ci-
v.c^ Residenza di Fabriano 
la a Commissione comunale 
per l 'anagrafe degli allogai ». 
Tale Commissione, di nuova 
istituzione e una delie prime 
dei genere a t tua lmente sorte 
in Italia, intende essere uno 
s t rumento di studio e d. m 
tervento deli'Ammini strazio 
ne Comunale sulla « questio 
ne delle ab laz ion i ». per la 
conoscenza esat ta della con 
dizione abitativa ne! nostro 
Comune, premessa indispen 
sabile per guidare idonei in 
ferventi futuri del'.'Ammini 
strazione comunale m mate 
ria ab. tat iva. 

Tale Commiss.one. che v.e 
ne prevista anche dal D.se-
gno di legge governativo in 
materia di una «t nuova disci­
plina delie locazioni di im­
mobili u rban i» (il provvedi­
mento, cioè, che dovrà nor-
dinare tu t t a l ' intricata mate­
ria delle locazioni di alloggi 
ed introdurre l '«equo cano­

ne *ì è composta da rappre­
sentanti d. tu t t e le forze pò 
i.tiene presenti in Consiz..o 
Comunale a Fabr .ano. da rap 
presentant i della propr.eta 
edilizia (l 'Aìsoc.az.one delia 
Propr.eta edilizia della Prov. 
di Ancona» e desìi mqu.lini 
iS.U.N.I.A». da rappresentali 
ti del mov.mento sindacale 
i C I G L C I S L U I L » e nei movi­
mento cooperativo ediliz.o. 

Tra i compiti pnnc.pa'.i ia 
Comir.i-iS.nne si pone quello 
della organizzazione d: una 
anagrafe permanente ed ag-
g.omata degli alloggi e dei 
locali ad.b.ti ad ab.taz.one. 
a t t raverso appositi questiona­
ri che sa ranno compilati da­
gli abi tant i nel Comune: in 

1 tende operare inoltre m coi-
i iaborazione con l 'IACP di An­

cona per ìe questioni attinen­
ti l'edilizia pubbl.ca. in par-
t.colare per un controllo lo­
cale nella fase di esame del­
le domande di assegnazione; 
inoltre, in via sperimentale. 
intende porsi a! servizio con­

creto de; c.ttadim per ia con-
c.liaz.one delle vertenze ri­
guardanti ì vari aspett i d»l 
rapporto di locazione, a t tuan­
do cosi, seppure in via spe­
rimentale. lo spirito informa­
tore del citato D.dX.. governa-
t.vo e di al t re proposte di 
legge di alcun, parti t i sulla 
stessa materia. 

Naturalmente per l'espleta­
mento de. propri compiti la 
Commissione fida sulla più 
ampia collaborazione di tut t i 
i cittadini, degli istituendi 
Consigli e di quart iere e d: 
fraz.one. oltreché di istituti 
e uffici pubblici. Su proposta 
formulata dalla Giunta mu­
nicipale. m attuazione de! 
principio adot ta to per cui a 
presiedere le Commissioni 
Comunali pot ranno essere 
ch.amati anche rappresentan­
ti di Parti t i non presenti nel­
la Giunta stessa, la Commis­
sione ha designato unanime­
mente alla Presidenza il com­
pagno Riccardo Mf.-Jùxlonl. 


